
TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 

parere p iù m iti e più soppor tabili, valendosi nei tempo stesso 
dei mezzi oppor tuni perchè non ne venga danneggiato l 'e r a-
r io pubblico, per cui benefizio sono queste leggi votate ; e la 
pena pecun iar ia è, secondo m e, quella che deve adottarsi a 
tal uopo, 

Aggiun go di più : come defin ireste nel Codice penale que-
sta specie di reato? una falsa d ich iarazione di questa natu ra? 
Qual grado di pena le sarà app licabile? Perchè un ind ividuo 
vuol liberarsi dal pagare qualche cen tesim o, qualche lir a di 
p iù, lo m anderete ai fer r i? Questo, se non in giust izia, mi par-
r ebbe almeno eccesso di pena. E per u lt im o, quand 'anche la 
legge penale si volesse far im p er a r e, im perando ella da sè, 
perchè vogliamo noi enunciar lo an cora? 0 questa penalità è 
con tem plata dal Cod ice, e allora perchè vor remo noi pun ire 
come dieci quello che lo dovrebbe essere come uno? 0 non 
è con tem plata, e allora nulla giova il farne m enzione. 

' «»KESI»ENTE. I l deputato Minervini p ropone che a ll 'a li-
nea 8 si tolga l'u lt im o inciso, il  quale dice : « salva inolt re la 
applicazione delle a lt re penalità por ta te dal Codice pen ale. » 

Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) -

Lo pongo ai vot i. 
(Non è approvato.) 
Pongo ai voti l'a lin ea. 

PIROLI .  A l l a parola infedeltà sost itu irei la parola falsità, 

che r isponde m eglio a ll' idea di penalità che è soggiun ta nella 
clausola finale di questa d isposizione. 

PBESIDEKTE. I l deputato Piroli propone dì sost itu ire1 

alia parola infedeltà la parola falsità. In segu ito, natu ra l-
m en te, dove si d ice : che colla dichiarazione infedele, si do-
vrebbe dir&:<ch e colla falsa dichiarazione. 

La Commissione accet ta questa var iazion e? 
TOMKiiiiOj  relatore. La Com m issione m an t iene la parola ; 

infedeltà, che pare molto p iù p ropr ia. 
p i R O M . Darò ragione del cam biam en to che p ropon go. 
Io credo che la parola falsità sia più in arm on ia colie d ispo-

sizioni del Codice pen ale. 

Se si ven isse a d isputare davan ti un t r ibunale di infedeltà 

di d ich iarazione, si oppor rebbe che non basta una d ich iara-
zione infedele, ma che ci vuole un falso. Alm eno vi sarebbero 
dei dubbi, che con viene evita re. 

DVCHOQUB, com m issario regio Io non sono ben ch iaro, I 
sul momento., ch e, sem pre quando una d ich iarazione non sia ! 
esatta n ei term ini della legge fiscale, cost itu isca per ciò un 
fat to pun ib ile secondo il Codice penale. 

Non escludo poter avven ire che vi sia una d ich iarazione 
non vera per la necessità della legge fiscale, che pu re non 
sia falsa secondo la legge pen ale, e qu indi non vor r ei che si 
r iten esse che per app licare il t r ip lo della multa fosse n eces-
sar io p rovare la fa lsità, 

Non so se ho sp iegato il concet to m io. (Si ! si S) Se fogliamo 
in t rodur re la parola falsità, credo c h e b isognerà anche i n -
t rodurne un 'a lt ra per i casi  n e i  q u a l i  non sia fa lsità, ma y i 
possa essere una d ich iarazione c h e por ti  l ' a p p l i c a z i o ne d e l l a 
sanzione della legge di finanza, in d ipen den tem en te d a l l a san-
zione penale per il caso della fa lsità, 

PISOLI. Allor a m odificherei la proposta i n  q u e s to s e n so : 
« salvo i n o l i r e , nei casi di fa lsità, l'app licazione delle pene 
por tate dal Codice pen ale. » 

TONEMJO, relatore. La Com m issione accet ta. 
PRESI®  EKTE» Essendo questa m odificazione an che a c-

cet tata dalla Giun ta, la pongo ai vot i. II  paragrafo r im ar-
rebbe così concepito : 

« Ne! caso d 'in fedeltà nella d ich iarazion e, i firmatarii de!la 

m edesima saranno tenuti solidar iam en te al pagam ento d 'una 
pena pecun iar ia egua le al t r ip lo della tassa, che colla dichia* 
razione in fedele si ten tò di defraudare", salva in olt r e, nel caso 
di falsa d ich iarazion e, l'app licazione delle a lt re penalità p or -, 
ta te dal Codice pen ale. * 

DVGHOQIIÉ , regio com m issario. Faccio osservare che forse 
sarebbe m eglio d ire : nei congrui casi. Perchè noi abbiamo 
d iversi Codici penali, a lcuni dei quali hanno il t itolo di falso 
defin ito in un modo d iverso dagli a lt r i. In a lcuni Codici sì 
par la di frodi con cer ti carat teri specia li, io a lt ri si par la di 
falso. Qui è ch iaro che noi vogliamo elim in are, per quan to è 
possibile, il per icolo che quest 'ar t icolo fondi una in t er p r et a-
zione esclusi'.a dell'app licazione del Codice penale al caso 
dell' in fedeltà. Quindi vor rei una parola più elast ica, la qua le, 
senza aggravare l' im por tanza giur id ica dell'a r t icolo, togliesse 
i per icoli che possono ven ire da una enunciat iva che non è 
com une ai d iversi Codici dello Stato. 

MOSCA. Io ho votato l'em endam en to soppressivo p r o-
posto dal deputato Minervin i, perchè er a, come lu i , d 'op i-
n ione che queste parole con cui si term ina l'a linea non sono 
n ecessar ie, perchè il m edesimo debba p rodur re l'effet to che 
è in m ira sia del Govern o, sia della Commissione. 

La Cam era ha pensato d iver sam en te; ma la proposta del-
l'on orevole Piroli e le d ich iarazioni del com m issar io r egio, 
credo io, hanno posto la Camera su lla vera st rada per in ter-
p retare il vero va lore di questa quest ion e. 

È indubitato che una violazione delle leggi di finanza può 
anche essere non alt ro che una sem plice violazione di legge 
finanziaria, e pun ita colia par t icolare sanzione che la legge 
di finanza stessa por la a sua guaren t igia ; ma può ancora av-
ven ire che l' in frazione delle leggi di finanza sia fat ta in a l-
cuno dei modi previsti dal Codice penale. 

Ora, il p r in cip io adot tato in tu t te le legislazioni finanziarie 
è questo: che la sanzione par t icolare che deve guaren t ire la 
legge di finanza non deroga alla sanzione gen era le statu ita 
dal Codice penale per reati com un i, in quan to la violazione 
della legge di finanza sia stata fat ta con uno dei modi ap-
punto da esvso previst i. 

10 credo quindi ch e, per espr im ere più con ven ien tem en te i l 
concet to in lo/ no ai quale mi parvero affat icarsi e l'on orevole 
Piroli ed il com m issar io r e g io ni pot rebbe d ir e: « senza pre-
giud izio degli effet ti del Codice pen ale, nei casi da esso p re-
vist i. » 

p m o f c i . Io accet terei la d izione proposta dal regio com-
m issar io, 

PBKIIDENTE . Il com m issar io r egio p r o p o n e c h e sia 
d et t o: « salva in olt r e, nei congrui casi, l'app licazione delle 
a lt re penalità por ta le dal Codice penale» » 

11 deputato Mosca ch iede in vece che si d ica : « senza p r e -
giud izio degli effet ti del Codice pen ale, nei casi da esso p r e -
vist i. » 

Domando se il sot to-em en dam en to dei deputato M o s ca s ia 
appoggiato. 

(È appoggiato,) 

D i iCBOQt fÉ, com m issario regio, Io r it ir o il m io em en da-
mento ed accet to quello del deputato Mosca, perchè mi sem-
bra più esat to. , 

PRESIOEISIB, La Commissione ed il deputato Piroli ac-
cet tan o? 

TOiEiiLO. relatore. La Commissione acconsen te, 
p m o i i i . Anch 'io accet to, 
PRESIUÌSHTE. Leggo l'a lin ea : 

« Ne! caso d 'in fedeltà nella d ich ia r azion e, i  s o s c r i t t o r i 
della m edesima saranno tenuti solidar iam en te al  p a g a m e n to  


